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COS’E’ LA BNI 

 
Nel 2005 la Commissione Nazionale delle Casse Edili (CNCE) ha  istituito la Banca dati 
nazionale delle imprese irregolari (BNI), che consente di verificare su tutto il territorio 
nazionale se un’impresa è stata considerata irregolare da una o più Casse Edili. 
Ai fini del Durc, l’obbligo di consultare la BNI è entrato in vigore il 2 gennaio 2006. 
Come riportato nel Testo Congiunto INPS-INAIL-Casse Edili del 12.07.2005  “alla banca dati 
nazionale è affidato il compito di tenere l’elenco delle imprese non in regola e di rispondere 
tempestivamente alle richieste di verifica della regolarità delle imprese”. 
 
La BNI va consultata per tutte le richieste di Durc relative a: 
- lavori privati,  
- iscrizioni all’albo fornitori,  
- attestazioni SOA,  
- domande di agevolazioni / finanziamenti / sovvenzioni / autorizzazioni. 
Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture o servizi la BNI va consultata quando le richieste 
riguardano: 
- la verifica dell’autodichiarazione, 
- la partecipazione / aggiudicazione gara d’appalto, 
- la stipula di contratto / convenzione / concessione. 
 
Dopo aver consultato la BNI, qualunque sia la Cassa Edile che rilascia il Durc, nel documento 
viene dichiarato che: 
-  l’impresa è in regola, quando nessuna Cassa Edile ha segnalato l’irregolarità dell’impresa, 
-  l’impresa non è in regola (e quindi il Durc è negativo), quando almeno una Cassa Edile ha 

segnalato l’irregolarità dell’impresa.  
 
La circolare della CNCE n. 346 del 21.03.2008 ha ribadito che: 
“Per i SAL e gli stati finali è competente esclusivamente la Cassa Edile del luogo di svolgimento 
dei lavori. In tutti gli altri casi, di norma è competente la Cassa del luogo in cui l’impresa ha la 
sede legale. Tuttavia l’impresa ha facoltà di richiedere il DURC anche ad altre Casse, dovendosi 
in ogni caso consultare la BNI: pertanto in tale ipotesi la Cassa Edile che riceve la richiesta è 
tenuta a rilasciare il DURC”. 
 


